
Nessuna notizia su Domenico Quirico.
È lo stesso presidente siriano Assad a
dirlo, in un’intervista in esclusiva al
quotidiano argentino El Clarin, rispon-
dendo ad una domanda sulla sorte
dell’inviato della Stampa e di un altro
giornalista, l’americano James Foley,
da sei mesi disperso in Siria. «Al mo-
mento non abbiamo alcuna informa-
zione sui due giornalisti menzionati...
quando abbiamo notizie su qualsiasi
giornalista entrato illegalmente le rife-

riamo ai Paesi interessati», ha detto il
presidente siriano, smentendo le affer-
mazioni della famiglia di Foley, che
all’inizio del mese aveva dichiarato
che James era trattenuto nelle prigio-
ni del regime.

Di Domenico Quirico non si hanno
notizie da oltre quaranta giorni. Di lui
si sono perse le tracce sulla strada per
Damasco, dove - sembra - non sia mai
arrivato. Nei giorni scorsi il ministro
della Difesa Mauro ha sondato gli am-
bienti libanesi per cercare informazio-
ni, raccogliendo soprattutto la «preoc-
cupazione» della controparte per un si-
lenzio assordante sulla sorte del gior-
nalista. Le affermazioni di Assad con-
fermerebbero questo quadro di totale
incertezza, complicata dal quadro
frammentario delle forze in campo sul-
lo scacchiere siriano. Ieri per altro è
stato sequestrato da un gruppo arma-
to il padre del vice-ministro degli este-
ri siriano Faysal Moqdad, molto vicino
ad Assad, come rappresaglia per l’arre-
sto di un ribelle - a riprova del fatto che
le forze del regime hanno un controllo

limitato del territorio.
Nell’intervista al Clarin, il presiden-

te siriano ha ribadito che non intende
farsi da parte come chiedono gli Stati
Uniti e gli altri Paesi occidentali, la-
sciando il verdetto alle elezioni presi-
denziali del 2014. Assad, che ha nuova-
mente negato di aver usato armi chimi-
che, non ha dato grandi chance alla
conferenza internazionale sulla Siria,
sostenuta da Stati Uniti e Russia. «Non
crediamo che molte delle forze che so-
stengono i terroristi vogliano una solu-
zione alla crisi - ha detto Assad - dob-
biamo essere chiari... c’è confusione
nel mondo tra la soluzione politica e il
terrorismo. Credono che una confe-
renza politica fermerà il terrorismo
sul terreno. Non è realistico».

TECNOLOGIAAVANZATA
Terroristi per Assad sono i ribelli che
fanno capo alla coalizione, riconosciu-
ta come interlocutore da diverse diplo-
mazie occidentali e arabe. Il regime
non è disposto a cedere e certo l’invio
di una fornitura di missili russi a tecno-
logia avanzata non può che rafforzare
la determinazione di Damasco. «Si
tratta, a dire poco, di una decisione
sconveniente che incoraggerà il regi-
me e prolungherà le sofferenze», ha
detto il generale statunitense Martin
Dempsey, capo degli stati maggiori riu-
niti, nel corso di una conferenza stam-
pa al Pentagono, confermando così
che Mosca ha effettivamente inviato
dei missili anti-nave dotati di radar
molto potenti. «Ciò che mi inquieta
davvero - ha detto ancora Dempsey - è
che Assad possa sentirsi più sicuro con
queste nuove armi a disposizione e
quindi più incline a prendere cattive
decisioni».

Oltre alle forniture militari, Mosca
ha spostato nel Mediterraneo un grup-
po di navi da guerra della flotta del Pa-
cifico, per la prima volta in decenni.
La flottiglia comprende il cacciatorpe-
diniere Ammiraglio Panteleyev, le na-
vi anfibie Peresvet e Ammiraglio Ne-
velskoi, la nave cisterna Pechenga e il
rimorchiatore per operazioni di salva-
taggio Fotiy Krylov. Ieri i vascelli sono
arrivati nel porto cipriota di Limassol.

Secondo la Marina militare russa
devono avvicendare altre navi milita-
ri, che sono rientrate in patria, l’obiet-
tivo della loro presenza è quello di pre-
servare gli interessi russi nell’area.
Per Mosca si tratterebbe di un’opera-
zione di routine, ma condotta con uno
stile tanto plateale che è sembrato vo-
ler sfidare possibili tentazioni interna-
zionali di un intervento nell’area siria-
na, contestato con fermezza dal presi-
dente russo Putin.

Un Paese ridotto in macerie.
Hanno raggiunto e superato il
milione e mezzo i rifugiati siria-

ni. È quanto registra l’ultimo rappor-
to dell’Alto commissariato Onu,
Unhcr. Circa il 51% ha meno di 18 anni
ed il 76% è costituito da donne e bam-
bini. «Il fatto che più di 1,5 milioni di
persone siano state registrate o abbia-
no un appuntamento con l’Unhcr si-
gnifica tristemente che il numero rea-
le è molto più altro», sottolinea l’Agen-
zia. Rispetto ai primi venti mesi del
conflitto siriano, negli ultimi quattro
la situazione si è rapidamente deterio-
rata, spiega il portavoce Dan McNor-
ton precisando che del totale di 1,5 mi-
lioni di profughi, circa un milione è
fuggito dallo scorso gennaio. «Si trat-
ta di circa 250mila persone al mese»,
ha sottolineato.

Secondo gli ultimi dati, il totale di
rifugiati siriani fuggiti dal Paese è di
1.515.639, di cui 473.587 in Giordania,
479.457 in Libano, 347.157 in Tur-
chia, 147.464 in Iraq, 66.922 in Egitto
e più di 10mila nel Nord Africa. Ma il
numero effettivo è «molto più alto»,
rimarca McNorton. Alcuni hanno in-
fatti paura di registrarsi, ha aggiunto
evocando voci e timori legati alla pre-
senza del loro nome su una lista. «I ri-
fugiati - prosegue il portavoce
dell’Unhcr - ci raccontano che i com-
battimenti in aumento e i cambiamen-

ti nel controllo delle città e dei villag-
gi, in particolare nelle aree di conflitto
stanno spingendo sempre più civili a
fuggire». Ai campi ufficiali, inoltre,
vanno aggiunte sistemazioni di fortu-
na, le tendopoli improvvisate, gli inse-
diamenti della disperazione che non
sono censiti in alcun modo ma che ac-
colgono allo stesso modo bambini,
donne e civili in fuga dalle bombe di
Assad.

Le cifre sono già superiori del 30%
rispetto al totale previsto per la fine di
giugno 2013 dal Piano di risposta re-
gionale per i rifugiati, del quale è stato
finanziato solo il 55%. Alla fine del me-
se di maggio sarà presentato ai dona-
tori un piano aggiornato, mentre
l’Unhcr continua a mettere in campo

risorse e servizi aggiuntivi ogni volta
che ha a disposizione nuovi finanzia-
menti. Una dimensione apocalittica.
Tanto più se, come denuncia il rappor-
to, si tiene conto che il 30% della popo-
lazione siriana (23 milioni) è stata co-
stretta a fuggire dalle proprie case, vil-
laggi, città a causa di una guerra che
ha già provocato oltre 80mila vittime.

Questa settimana l’Unhcr ha prose-
guito la propria attività di monitorag-
gio dei bisogni e della situazione di di-
verse centinaia di famiglie sfollate nel
villaggio di Zamarin, nei dintorni del-
la città siriana di Tartus. Si tratta di
persone fuggite dal distretto di Ba-
nias, nel governatorato di Lattakia, do-
ve gli scontri sono cominciati all’inizio
del mese di maggio. Ogni giorno oltre
4.200 persone si rivolgono agli uffici
Unhcr per essere registrati. Nel solo
mese di aprile nei centri dell’Agenzia
sono state registrate 90mila persone.
Si tratta di un aumento di oltre 10 vol-
te rispetto allo stesso mese del 2012.

SFRUTTAMENTO
L’emergenza umanitaria sta inoltre
creando un triste fenomeno nei campi
profughi: sempre più donne, denun-
cia la Bbc basandosi su testimonianze
dirette, sono costrette ad accettare
matrimoni a tempo, un rito islamico
dietro cui spesso si nascondono forme
di prostituzione, pur di sopravvivere e

aiutare le proprie famiglie. I centri di
accoglienza alla frontiera con la Siria
non hanno risorse sufficienti per prov-
vedere a un flusso di quasi duemila ri-
fugiati al giorno e le donne diventano
facile preda dello sfruttamento sessua-
le. «Cercano donne dai 18 anni in su,
principalmente vedove di guerra per
aiutarle». E ha aggiunto il direttore di
un centro intervistato dalla Bbc: «Le
siriane sono considerate ottime casa-
linghe e di rara bellezza, per questo
sono molto ricercate». In verità, come

ha confermato una donna che combi-
na questi incontri all’interno della
ong, i sauditi ricercano ragazze sotto i
16 anni, per matrimoni a tempo, così
da non commettere adulterio e poter
avere con loro rapporti sessuali. Matri-
moni che spesso hanno un triste epilo-
go per queste donne, alle quali non re-
sta che prostituirsi, una volta rispedi-
te indietro, «ormai disonorate e sole».
«Non abbiamo abbastanza soldi per
aiutare tutti i bisognosi», dichiara An-
drea Harper, rappresentante Unhcr.

MONDO

Appena due ore è durato il dibattito
nel parlamento afgano sulla legge
contro la violenza sulle donne, pri-
ma che il Presidente decidesse di in-
terromperlo a fronte della richiesta
degli ultraconservatori di abrogare
la norma. La legge è stata varata
dal Presidente Hamid Karzai nel
2009 per decreto, nel sottoporla ai
deputati si sperava di metterla al ri-
paro da ripensamenti futuri, ren-
dendola irreversibile. Alcune attivi-
ste si erano però pronunciate con-
tro, temendo gli emendamenti pre-
sentati dai più conservatori, che
avrebbero indebolito le tutele ga-
rantite oggi alla donna snaturando
il testo.

Sono centinaia le persone arre-
state dopo il varo della legge. Stan-
do a quanto riportato dall Bbc, du-
rante il dibattito, mullah e altri par-
lamentari conservatori hanno accu-
sato Karzai di agire contro la legge
islamica e hanno chiesto di modifi-
care la norma in modo da escludere
che venga perseguito lo stupro
all’interno del matrimonio. Nono-
stante tutte le iniziative avviate ne-
gli ultimi anni a favore di donne e
ragazze, in Afghanistan i matrimo-
ni con bambine rimangono una pra-
tica comune, così come sono fre-
quenti le storie di abusi.

Bocciati dai deputati dell’assem-
blea almeno 8 articoli: tra gli altri, il
mantenimento a 16 anni dell’età in
cui le donne possono sposarsi (si vo-
leva abbassarlo o abolirlo), il mante-
nimento di ricoveri per le donne vit-
time di abusi domestici (assimilati a
postriboli) e il dimezzamento (da
quattro a due) del numero di mogli
consentito.

«Oggi hanno fatto sentire la loro
voce forte e chiara i parlamentari
che si oppongono ai progressi, ai di-
ritti e ai successi delle donne», ha
detto Fawzia Koofi, presidente del-
la Commissione parlamentare per
le donne, che si è battuta con forza
contro i membri più conservatori
dell’assemblea.

V.L.
esteri@unita.it

SPIONAGGIO

I servizi di intelligence russihanno
rivelatoai media il nomedel capodella
CiaaMosca nel2011; iniziativache di
fattorappresenta una raraviolazione
delprotocollo,avvenutapochi giorni
dopol’arresto diun presunto agente
Usamentre tentavadi reclutareun
membrodei servizi russi.Un
rappresentantedell’Fsbha fatto
sapereall’agenziadi stampa Interfax
chenel2011 l'intelligencerussaaveva
«ufficialmenteammonito» il capo
dellaCiaaMosca contro«i tentativi
provocatoridi arruolareagenti» russi.
Interfaxriporta legeneralità dello 007
Usasenza precisare se ricopraancora
lostesso incarico. Washington
minimizzasostenendo dinon avere
informazioni in proposito.

Oltre lametàhamenodi 18
anni, il 76%ècomposto
dadonneebambini
Dagennaio il flusso
è inaumentoal ritmo
di250.000almese

● Il presidente siriano
sull’inviato della Stampa
scomparso dall’8 aprile
● Usa critici con Mosca
per i missili al regime
● Navi russe a Cipro

Assad: «Non ho notizie
sulla sorte di Quirico»
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